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PREZZO DELLR INSKtiZLONI 
{paii'iTi^entii aAticìptito) 

r 

Inserzioni fli avviai ronto nffifinli dio prlvmn in lunrlft pngini a conltìsifol 211 
JD liiicn CI spa/.io di iinra in onTollOTe tcsUno. 

Ariicoli comunicali i^nilcsimi 70 h linea. 
Non »ì tion î Lmto niuuo ^c0i ariiculJ annidimi e ai ro^piLigono lo Ictloro non 

offranpttiK» , ' 
T maniBi^ritii an.iiio hmi piiMilt''!itÌH non ù (pslìlni^cono. 

Ricordiamo a' nostri gentili 
Associati di rinnovare le asso
ciazioni che sono per iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col 1'* 
ottóbre/ 

Prezzo d'AB«oeÌazlone 
Trinuatra 

In Padova airOfflcio del GiofD. L. 4 BO 
» a domicilio n 6 — 

Per tutta Italia franco > 6 — 
^ • n i rt iMmiMn^.m^rm^t* •U^M-^^W^MÌ' • i^ i\w* —^x 

LA RISSIA E LA FRAMQA 
{traduzione dal russo), 

{Contin. e firn. Vedi Numero di ieri). 
IL 

' La Francia non può abb;̂ ndoDaro !a 
sua tradlzionalo polìtica verso il Sul
tano, &è le capitolazioni cbe essa fece 
nella guerra recente, possono con ì̂* 
gllarla a rinunciare alle utili capitola
zioni (ossìa trattati) eoo le quali i Sai-
tini mostraroDo da secoli la loro prs-
dilezione verso la Franoìa. 

Però la guerra, ancora ÌQ istato di 
liquidazione, portò un grande cangi^-
mento a favore della Russia. Essi si 
trovò, senza saperlo, più vicina al Sul
tano, ed il SuItaQO si senti più vicino 
allaRusaia, sema provare il ribrezzo 
ed il tremore che si pro?a in faccia al 
grande orso bianco! 

Quando la Francia avrà tempo ài 
ripensare] alla questione ^d' Orleute, 
qual senso proverà nel trovare che il 
turco 6 russo discutono assieme senza 
testimoni ed amichevolmente, sul modo 
più opportuno per renderò più felici o 
più civili le popolazioni greche ed ot
tomane? Eppure ciò avvenne I In po
lìtica non v'è di probabile che ciò che 
sembra impossìbile, dicova \m .consi'* 
gìiere di Pietro il Grande, 

A proposito di Pietro il Grandel È 
molto tempo che non si paria del suo 
teatameuto politico^ il quale dovrà es-
sere e fa sempre considerato come 
lo spettro nero, o meglio, la coscienza 
delia Russia verso nua missione di guerra 
eterna contro TEuropal Ma la Russia 
non fece che due passeggiate militari in 
Europa, e non per volontà di Pietro 
il Grande, ma per gh aHari d'altri gtandi 
che erano divàQuU piccoli ! La Russia 
non ai muoverà nemmeno per la Fran
cia. Essa desidera che la Francia im
pieghi il suo vero genio a pioprio van
taggio; desidera che la Francia ab
bandonando la pulitici antica di.pre-
dominio, procuri di orientarsi in so 
stessa, senza andar in cerca di que
stioni orientali esteriori. Benché ancora 
liarbari, noi vecchi russi, consigliamo la 
Francia a non abbandonare le sue idee 
0 priDcipii liberali, ia cni utilità giunse 
^nche m Russia; perchè non può ne
garsi che la Francia giovò a tulti anche 
co* fiUDì difetti e colle sue sveoturtì; la 

l'Italia, ove non si va mai lentameotal 
ma è proverbio di grande utilità po
litica che noi Rossi, abituati a caoi-
mioare tra le nevi, abbiamo sempre 
acritlo sui nostri stivali ferrali, 

I filo-rusai-fraacesi non sognano mai 
più che la Ruasia voglia iuoudare T Eu
ropa di reggimeuti e di sangue per 
ridoucire alla, Fraiida !e rive del Reno. 

La Russia ò molto gr^ude, molto 
forte, ed anche molto astuta: ma nella 
bua grandezza (di estensione) si sente 
ancora debole dì civiltà. E ŝa ha uu 
solo grande aspiro" dì rendere civili i 
propri! pclpoti. Prima di dire ad essi; 
«voi siete i veri sovrani, la sovranità 
risiedo in voi solis (come la Francia 
potè dire ai Fraocesi), prima di pone 
a diŝ r̂ezione de'suoì popoli i destini 
della libertà e della civiltà, la Russia 
vuole mediante progress ivi migUoramenti 
rendere i propri popoli prima civili e 
poi... se saranno civili, dichiararli ìn* 
dipendenti e sovrani II 

Ma tale dichiarazione, ÌB' diritti del-
V uomo, non verrebbe compresa dai 
nostri popoli, nemeaeno so venisse spie
gala dai Francesi che sanno lauto hena 
rendersi facili i problemi più difficili 
della scienza e della pratica. 

Se la Russia avrà un destino, non 
andrà mai ad interpellarV'glì oracoli 
a Parigi. La sua prima missione è di 
incivihre se stessa. La Russia considerò 
sempre, e in molte cose, quale maestra 
la Francia, come le altre nazioni, di 
antica civiltà : guardò sempre air Eu
ropa, apprese i suoi progressi e le
zioni ; e queste furono le sole conqui
ste che desiderò di fare in Europa. 
Modesta ove possa apprendere ,libera-
meote, la Russia diviene ferocemente 
superba ove si voglia reoderla disce-
pola 6 fanciulla. 

Se la Russia si muove essa retro
cede: se sta ferma, guadagna terreno: 
questa è una verità che non si può 
smentire. 

La Francia è mollo lontana da noi, 
ma ci avvicinano ed essa molti ricordi, 
legami, interessi. Se qualche volta fu 
cattiva con noi, le abbiamo perdonato 
e non ci siamo vendicati 

Ndt lo consigliamo di studiare e sal
vare il preseoitì, abbaudonaudo i de-
lirii suiravvenire. L'avvenire è in mano 
di Dio, dcono i Turchi nostri amici^ 
e noi Ru^sì, poveri barbari Sijnza fan
tasia, diciamo cho il presente dipendo 
da noi e Tavveuire dipende dal passato* 

La Ruisia si muove, senza volerlo, 
verso l'Orieoìej e il suo moto ualu-
raie perchè è il moto diurno della 
terrai Su la terra comincierà uà moto 
retrogrado verso Ponente, ci muove-
rî mo anche lioi, per forza, Il turco, 
per mo dovere religioso, s'iu^inocchia 
sempro guardando e pregando verso 
VOrienle: noi Russi pregheremo verso 
ii tramoEito: ci troveremo così faccia 
a f;ic.'-ia CL'Ì tJircùi Chi riderà il 
lirimo? Anulie il sorriso de'popoli come 

Noi non .andremo nò a Costantioo-i dato qualche 
pofi, Q6 a [Btìrlino per volere di nes-
SUDO: e qui diamo lermmo al nostro 
breve discofsa aoti-filo-ruiso-fraocesel 
Dio mfoi anche g!i flcriltori russi co
minciano ad,fimitare lo stile deirAlco
rano' Ciò è prova della nostra buona 
amicìzia ver̂ o U Porta che comincia 
ad essere aperta anche per noi! Chi 
va piano vàs^uo, specialmente in Rus
sia, ove si peasa prima di agire ed 

^ w. w, w. 

h4rfT*r̂ -fcB V^^ti r i n i^* I r p,ri -i--»^Jfc^ fcVt* t H-
- n r ^ L h 

TTi -^ • r U H i i ^ H ' t f i r - lÉ W v m • # « k ^ n uv»- k M # f H i ^ ^ b H 

anche dopo, ^ 

NOSTRA bOERISPONDENZA 

' Roma, 22 sett&mbre. 
Lu uUiuiê j notizie pr̂ rvenuto dalla 

Franî ia e dalla Germania hanno ab-
battuti gli animi del partito che domìaa 
al Vaticano, ìn guisa che non si osò 
più neppar tentare la controdimostra
zione alla [està del 20 settembre che 
da tanto tempo si era macchioata e 
sì andava organizundo, €oa parola 
d'ordine comunicata la vigìlia ai fidi 
stromenti dei gesuiti disfece ad un tratto 
tutti i progetti che si erauo concretati 
io certi convegni campestri su per i 
castelli romani tra i campioni della 
reazione. Tulti gli sforzi doÌ contro
dimostranti lìairoQO aeir inzaccherare 
una lapide al Camposanto e un'iscri
zione a Porta Pia; il che mostra di 
quali nobili sttumenlì si valga questo 
partito politico che aspira a commuo
vere le nazioni cattoliche io suo favore. 

Anche i discorsi dei mieislri fran
cesi, che ora conosciamo nel loro testo 
sooo giunti per spargere un nuovo 
disinganno nella Corte del Papa, che, 
oramai più disilluso degli altri, o meno 
interessato di loro a dissimulare il vero 
stato delle cose, dichiarò ieri ad alcuni 
vìsiialorì che egli lasciava al suo sue* 
cessore la consolazione di veder cam
bialo il presente stato di cose. 

Il noi&tro Municipio contìnua nella 
via deirinerzia con nua cosLanza degna 
di migbor causa. Esso non vuol toccar 
nulla di ciò che ha atUneoza più o 
meno diretta eoi Vaticano e col pas* 
sato regime; mantiene i nomi più as
surdi e più antinazionali alle strade, 
come quelli di Via del Giardino Pa
pale, predio al palazzo dot Re al Uul-
riuale, di Piazza Pia al Borgo, di Via 
degli uiftzi dellEniinmiissimo Vicario 
tra la Ruiunda e pmz^a Colonna, e così 
altre molte. Gii iibitduLtdel Borgo che 
conduce al Valicano si laguano ciie 
nuàsana guardia municipale vi regoli 
la polizia delle strade e delie vetture 
pubbliche: interpellate le guardie d»l 
motivo, e vi dirauno che il Municipio 
sa che il mandarvele spiacerebbe al 
Vaticano, il che esso non vuole asso
lutamente. S'arriva fino a questo, che 
mentre in tutte U piazze vi sono sta
zioni di vetime cittadine, tacila Piaz?a 
l'ia nĉ n ne fu assegnala neppur una, 
sebbe[ie sia la stazio:je più imî ortanlo 

pensiero ò T istruzione 
elementare, però in piccole proporzioni 
in conffODlo dì altre città d'Italia. La 
ragioni) per cai il Municipio va adagio 
anr.ba in qiiosio h che pocbmimo sono 
le maestre pateotatij romane, Ó iu Roma 
non si vogliono fnreslieri in nessun 
ufficio cittadino. Il Brioscbi nello scorso 
novembre feoo tm invilo alte maestre 
e ai maestri dltalia pìrcbò concorres
sero; ma le molte domande pervenute 
finirono negli scaIf;Lli deirArchivio mu
nicipale per non uscirne mai piò. A 
preparare insegnanti si provrele ora 
con Ufia sessione delfe.sfjuole magislrali 
che si apriranno il 2 ottobr.̂  per gli 
esami di patente por le scuole di Roma 
Frosinone o Viterbo; mi il numero 
sarà ìnsuffiiciente, e per quest'anno la 
scuole lo sai-anno del pari. S. 

jfijiMatft^jjftgEKr^rM • '̂̂ K::̂ --'J«s E "- • . ' ' ^ 

Discorso del ministro Lefranc 

Ecco il discorso col quale il signor 
Vittore Lotranc, ministro d'agricoltura 
e commerrJo di Francia, rispose, il 17 
corrente, a quello del signor Visconti 
Venosta, ministro degli ailari esteri, 
al pranzo d'inaugurazione: 

Sig, ministro. Signori!' 
Mt duole d[ esBero nn&oFii par òggi 11 

aolo rappPGiontenta dal Governo frinoese, 
ed il primn, por rlftpOQdere al ml&lfltro 
dei Re d'IUlìn. U« per quinto io ai* 
nmilci, quetto grido unanlEng dt Viva la 
Francia toaaiado il mlt> onore si a^Abde 
por tut t i la Franala; ed 1Q qaesto mo
mento, fli« lo al ò sparao morde una di 
qaaBte oomunloaì^latLi mlstorlose più ra
pida aaoDra di quella di eai oelabrlamo 
la creazione, tutti } p^ttt vi rispondono 
ool grldj ffitorno di Viva l'Italia, (Bra
vo, bene) 

DiaiiQi un altro vi dirà in nome dolla 
pDÌitioa ohe divide qnnlohevoJi^, ma ohe 
kaaho Qoiaaa quello oho vi dico oggi in 
nome dol ocinjmQrob, ohe può BUBOÌIRP 

dtjlld conorirren^^f', mi ohe rEiwIcIn» tatti 
(̂ lì interessi. (Baoe, bene) 

E poìchà vi parlò in nome del eom^ 
mcroio latoiaitcmt diro oho tntto qno^lo 
oha pnù leoDUiladu nel progreiio, hn 
oonoorsj ai finooosso di queutn grondo 
opera ohe oelebriiimo.,.. tutto! 

Perdonata a un vesobio testimone in 
qnostd luEigLj lavoro, ae vi r^oooota i 
auii Buttehi lioardJ. DJUCIS vlone ì\ mi-
raoub al qaile. ladìititituoi Miracolo cha 
»i pn6 ohlamare la vittorie dtil genio 
deiruomo aulJa &atnr£, o per oaâ r̂o più 
glDSii Vfìrao Dio, la lofìe intellIgoDKft o 

tinto di qnaata montBgua, Medail, aveva 
inr^ivin^to U p^ito ohe doreva occupare 
qa«eto griin forf̂ , 

À.oabnto airrsUnto ò voantnh soTonEi: 
doTpd Uv dai nomi: né oiteiù duo ftall; 
Mrti4 e Gollaudr»;!! Belgio è In Svfzzara. 
Tornando ÈÌL'lthlii, nomìaor-el qnolla il-, 
lontre triade di oompagni di Bofon îi Q 
di lavoro, di cui il primo ohimè! non è 
più l£i; il fluo oorpo ha trovato 11 riposo 
aotto quoatn terra ohe Agli ba am<;esA. 
h^ Baa >QÌmi riposa qui [piesio questa 
viva 83rgonte d*ofide gli era vonnU ris£ìi' 
r»iione. (A^ppliasl) • •' 

Aconito I lui Grandi» eho 4 là, e Grat-
toni ohe noroino ruHimo perohà Io vedo, 
ed in Figione della emczioDe oh^ pravo^. 
0 ohe divido e ohe aone alouro di aaghi-
nure acoauto » me ̂ - (h algaora Gr^t-
toni ó seduta >\h slnlitra doil'oratr^re), 
— (Bflnel banisflimo 1) 

In nf'Dìo della salenza e delhpolitloi 
nomino Paleooapa (oui noi inaaizeremo 
domani una statua) cbe dffise Venoiia^ 
e flerfl il Piemonte; Menabroa, — ai 
6 più brevi quando si parla d^ì vivi e 
dei prasentl — e poi nn altiM ohe voi 
rammentate tutti e che non fi*à bisogno 
ài raìumentare» perebè vi- é troppo d i / 
ammlinra in lui, troppo da oomplangere, 
per«bò dà troppo A pomari, Gavoar, 
(Emozione) 

El fa mfo amioo; è un orgoglio qaaai 
t«Enerari(r il mio i dirlo. E lai ,oha l i | 
provooate lo grandi adealoal della f ina 
deirinduatria privata all'opora ooloflaalo 
ohe inanguriamo. 

Fa in qneata, oome io molte altre 
0010, Il genio dalU volontà. '\È por lui 
ohe al furmò qaefta ocmpigaia ohe ha 
preparato il foro del tnoDel da parto 
della Francia e deiri t i i i i ; e ohe ai 
chiamava Compagnia, Vittorio Enanaelo 
Grazie n qneiti suol prepart(tl, il giorno 
in au{ la seppn degli operai «i ó inoon* 

Irata al contro della montagna, tutto era 
pronto... 

SEamo nnltl, eoao 11 vero. Qanndo il 
genio oottomette e pEoga gli uomini e le 
inbBiief orca soventi la lotta, la guerra. 
Qnando dumi e manoggla la nnlura, 
quasi sempre orea la pace e ia oaD" 
cordU, 

Banedite adunqao i eovraul e i popoli 
ohe utilÌEZFLno ooal la loro f.irze. EBBÌ 

possono illora, questi ooodnttori dolU 
natura, éasore'ahrefiì conduttori di uo
mini senfii divontaro 1 loro diatrottori, 
(Bra^ol Appianai) 

Il resultato del foro delle Alpi è più 
granfia del pregetto; iUfntto e più ballo 
del flore, ò più grande dell'«Iberni Co
loro obo Don penasvano ]cho ,ad unire 
duo proviooia univano due popoli j Jl uni' 

U fedola applioazione disile f:irzo, ohe | vano collo aoambio, lo aaambio oho ò il 
tìgil ba dato sDa noHV^ iibera voltnl*. principio dello relationj; o ĵJh ttEiaìxià 

poi, che ne è il curonumento. (Nuovi ap-

consigliamo, però, a seguire il nostro _ 
sistema dì politica^ positiva, a Chi vaiii loro pianto di dolore sta'in mano | passato il Ponte S. Angelo, 
piano va sano,» & nn proverbio ;del-Idi Dio. 

(Bone) 
È dcnqne in alto eho bisogna ceroiro 

la ayrgente di qaosta grendu iopirsìiilDnft; 
perchó ó di là oha voT^g^no IMiftiDto ohe 
IndoTins, il penaloro the C'jntìe[JÌaco, U 
fioioDia oha illumina, U volontà ohe oBi-
gntBOo, (Beno) 

L^Etiuto dtìU^cpersi è nato pras^o utuo 
del Toali'i Ra, o il Ha HUO figlio The ere^ 
dttuto; amo dirlo e tocca a:) un ministro 
dalla rBpnbblioa f/anoraa fi riaordarfo. 
L'ialinto dfill'tpsra è ritto celle file del 
popjli} abituato a, adr^llre oome 1 suol 

La sola cosi a cui il MaiiicipiO h a i ^ ^ - ^4* '^ ^ detto che un seioplleo abl 

phuai.) 

E 30.) dunqno a traverao della Alpi, 
ooflo questi due orienti uniti: rOflenlo 
d'Itali», olcà della natura e dello ai t i ; 
e r Oriento della Francia, obe malgrado 
le ane dlagrusie, i Bn^ì dylor*, i aaol 
falli — b'sjgna aver il muschio ocragglo 
e k fìara modostia di dirlo — ò anot.ra, 
rOritjnte della olviUà e della nuova li" 
boria. (B*ne) 

Qne»ti due aoll posaono gn^rduroi at
traverso n qnefltìi gran foro. Gii£i'd:rndtai 
ai rlocniiso^raDno, liaonofioendoMl iJ ime-

* f 
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ranoo, e immdoBi [faranno h pioe del 
monde. 

Viva riialla e la Ffauoia nnHa, 
(Bravo, appianai, Gricìa di Viva la 

Prandi.) 
11 mioUtro il alza o ringrftzli. (311 ^p ' 

planai raddoppiano. 
Il signor Àmilhan, direttore generala 

dalle ferrovie dell'Mta lltlU, depone tra 
le mani del algaor Vittore Lofrtac, a 
nomo della fiat Soeietft, nna medaglia 
d'oEoro, progBDdolo di trasnietlorla al 
Gooalglio del miniatrl del Governo fran-
Qeie, a titolo di ringraziamento pel oon-
Qorso finanziarlo ohe la Frnnnla ha por 

0u11a apianata del Bliagno certo Uecelli 
Carlo, slfeUD da ferite di arma di punta 
e di taglio. Qnelte f<jrlle erano gravla-
alme per cui tnaportito allo «pedale poeo 
dopo aplrò. S'ignora oM poeaa eaaore il 
feritore detrUaoelli, il quale era peraona 
poriccloBiasìma e come tale soggetto alla 
aorvoglianan delia S. P . 

[Sazisetta di Oinom) 
VERONA, 22. — L'odierno ballettino 

del vainolo reea: oasi nuovi 14, gaarlti 
11 , morti 2f leatano In cura 302, 

VIGENZA, 23. — Laggesì nel Qìor-
naie di Vicenzai 

AWé 4 e mczro al tenne il banchetto ohe 
tato a i r imprea t . I l mlnlBtro sispoode: avevamo annunoUto, e ohe la Giunta 

4 io l'accetto» ma mi permetterete an eseoiitiva doU'eapoairione diede al oom-
quasta medaglia di deporre anoora an U*eQ'^»toro Luzi t t t l . Vi aiifllatevano oltre 
ricordo, U riaordo di colui ohe il primo aettanta peraone, tra eul ti Profatto ed 
ha annodato in Francia delle relasioni H Slndaoo. E dlfilollo farai nn eonoetto 
per racQogllere ì capitali nacea^r i al- del baon amora e della fealivltà che re-
l'impreaa, di quello ohe mi ha chiamalo goaroiio dar^uto il praoio. Quelle duo 
all'onore di scrivere questa pvima parola ! oro paaHRta tu l i lieta compignla e da-
degli statuti delia Compagnia Vittorio ! vanti uun tavoli, cU aott 'ognl aepetto 
Emanuele: Aspettando il traforo dfHe • f«oova onoro al bravo Torresao, reate-
Mpi; di quel ohe non 'ò pfù, ma il di ranno langamente Impreaie nel onore 
cni nome farà vibrare qnl tatti i onori,.» del convitati. Il faooo di fila dei brlndlai 
Aleisandro Bixlo.,., (Bene, bone). durò un boi paaio. Briudlai del cav. d o 

l i ^reildente della repnbblioa fracoeio menti al oomm. L u w a t l ; brlpdiil del 
aooctterÉi la medaglia oon rloonoacQQzaJLuraati «l R e : del dott. Toatdl al Ma-
e ne aarà onorato,» (Appianai) | nioipio di VicauEa: del dott. Queltrini a 

Trea to ; del prof. Maddalozaio alia 8i-
ffnore Giurale^ di tutti alla Giunta eae-
cutiv^L ed «1 auo egregio presidente. Brtn-
dlBl dal conte Almerico Da Sehio, del 

. oav. Radice, dol oav. NagrÌD> del oav. 
ROMA, 22. - Sono stati g i i imp»p- j ^ ^ , ^ ^ j ^ _ ^^j g^^^^^^ ^ ^^ ^H^j ^ ̂ ^j ̂ ^ ^ ( 

tUl gli orflnl opportuni per IR ooBtru- ^j ffuggooo. 
deae dei due fabbrioiU oha dovrsnoo : L^mportlao, « s d Halle s«« tmde per 
« r v W , uno poi ministero dello A " " " , (por ta reun brindili .gl ielet tori di O d e m , 

«tiDz>r.i=."5CTin=3ai3^':^T=r-^:SKJf^ r^ai^M^ . ̂  

NOTIZIE ITALIANI! 

l'altro per quello della guerra 
CHI atudl preparatorif por qnoatl la -

TOTÌ dovranno esiere compiuti in tre 
mea), e nabito depo eloò varao In roetA 
di dicembre ai porrti mano all'opera. 

{La Concordia) 
— Scrìvono alla Qaztetta d'Italia: 
La notizia elio dà la Capitale di un. 

fcpto eommeflso al Vaticano di vario leu-
ssaola la Qtxnzetiu d'Italia Vtv&Tt. da m<s 
dao aettimane ; ora pesio aggiungere 
ebe tono state rubate 20,000 lire a mon-
signor Nogroni, esKiiBÌatro doirialerno, 
aatore del farlo oredeal aia 11 dom«*tloo 
dal detto prelato, il qutle era al suo aer-
vizio da più anni, ed ora è sparito dal 
Vatloano, 

— 23. - Leggaai nel Tempo di Roma; 
CI ai asHÌoura che noUa lettimana aarà 

dal miaiaiero stabilita e resa nota uffl' 
clalmanlé V epoca della riapertura del 
Parlamento, 

— Gli affìoi del Senato truvansl gU 
iaUllatì nel palaizo Madamn, e sappiamo 
che la preaidonsa ha dlspcato ob'essi fun
zionino completamenÉe qai a datiro d»l 
primo ottobre. Anche 11 perionale della 
Cimer* dol dopatati obb» ordine di tro-

eb '6 il ooUegio, come è noto, del Lnz-
zatti. Il brindisi fa molto applmdito^ ed 
ern opportuaisaimo per la presenta dol-
r egregio Biirono Galvagna Sindaco di 
Oderzo. 

Sul ^olro del bauobetto, 11 prof. Bac-
cagni bevve all 'agrloollura, o parve la^ 
gaarsl della poca predìlezlene in enl essa 
e tenulA dal noatri ouurevoli. A qaeete 
parole rispi^aa 11 Lassati addlrlttora oon 
aa dicioorBO, nel quale abbozzò, si può 
dire, il programma del Ministero riapetto 
airugricoltura, riscuotendo oontinai ap> 
piAnSf, cho «lia ^ne divennero f^igoroii. 

Fu allora che, levandosi le menae, 11 
dott. Gueltriui bevve «Ila più beltà e 
fecondu delle i l laanze: T alleania del 
Governo col Psesa , 

— Anche gii Espositori tennero ieri 
un barichetlo ^ 

jhi^aMfcffft^fcpjffM^^iwarfwfTcy p 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA,20,—Grandi manovro s^no 
fiti.t3 ordinata per la Hae di quealo mesa 
A1 oampD di VlI lenenve-l 'Etang preaao 
Fsrlgi , S3tto Talta diradane del generale 

varai a Roma per il 10 ottobre nnl q u a l J D j U j y , comandante dol 4* corpo d ' e -
glorno gli «fUoi saranno ioitallatl a Mon'l aoroito. 

teci torio, 
FIRENZE, 23. -^ Lsggoal nella Na-

ti'one i 
Alle 4 pom. di ieri pre^is? aveva luogo 

il trasporto lonebre della aalma dol ba
rone de la VlUoatroax. Apriva 11 cor
teggio il oaiTO ove" trova va si Inestinto; 
veniva quindi nn legno coperto, col pa^ 
«toro protofltante. Seguivano a pifldi, e 
In abito naro^ gli addetti alia legazione 
di Franala» Indi 11 commendatore Pe* 
rnizt sindaco di Firenxo, il mlnl&tro Sella 
ed alcuni alti impiegati del noatro mini
stero degli afarl eaterl, e vari deputati 
e senatorK Dietro ad easi vedevanal gli 
addetti alle le^aiioai estero che tnllor* 
trovanai in Firenze, indi molti raggaar-
devoU p&rflonaggl italiani e stranieri. 
Chiudeva il funebre corteggio una lunga 
fila di aarrozie, tra le quali vedemmo 
quella del principe di Talleyrand, 

La salma doll'asEinto vanne depouitata 
nel cimUaro dal protestanti fuori di porta 
a Pinti . 
. TORINO, 22. — La Gazzetta Pie 

moniese acriver 
« I l sorvlKÌo dei viaggiatori per la far-

roTiia del lj'f* ĵafl non potvk aver princi
pio al 1, di ottohra> perù non sarà ri 
mandato al di IL del 15 di detto mese.:» 

GENOVA 23. ^ lori aera gUoeva di
steso per terfa vicino al CaHè Tenda 

— Scrivono da Parigi iìVIndépendan' 
ce h$ìge\ 

V[ aono ancora alcuni luoghi dova il 
noaia dellVx Imperatore è in favore. A 
PDjmixal, nel DiparUmenlo dal Lot-el-
Garoune, un borghese che aveva apar' 
klo dell'ex Imperatore^ poco manaò non 
fjiaa fitto a brani dal paesini. Là si 
arade ad un prossimo ritorno di Napo
leone n i . 

-^ Il Big. Clemente Davernoia d stato 
dea olii vninento antoriizato mediante una 
Ordinanza d&l gdQ[jr*lo Lidmiraait a 
pubblioare on gloruilo che ai eblamarà 
L'Ordre, e comparirà il i° ottobre. Sarà 
un giornale bonip.nrEietfl. 

— 21 . — L'ex-regina Isabella e gli ìn-
anti di Spagna riprenderanno, fra pochi 
giorni, poatìosso del paUno nella via del 
Re di Rijma a Parig.', D J U Frinooaao 
d'Aii3i*l à tornati a Parigi nella ena 
oaaa di reaiden^D perfonale. 

^ 22. — Gii operai stanno risliande 
ia statua equestre di Entioo IV aiti Ponte 
Nuovo, e rimettendo 11 piedeatailo e la 
iaorizioni. 

— NeJU Patrie si legge : 
I ppuasiaui» atamatllna alle 9, igom-

brurono dulia ohtà di S.t-Denla noDohè 
dfcl f'jrti doirEst e della Briobe ove fu
rono rfmpiaEKSti da alcune compagnia 
dol 114' di linea. 

La bandiore trloolorl iventnlano sn 
tutte le finestre di S,t-l)e|iis^e..danno a 
questa bella località un'aria di ùkiu. 

Sgraziata reo lite al memento della par
tenza del tedasabi al ebbeijo a deplorare 
numeroaa rlsao tra franoeil e pruaiiaoi, 
in aaguito alle quali furono praticati un-
meroai arresti. ]••' 

Anobe 1 villaggi di P a i t l n , Bjbigóy, 
Aub^rvilliors, eco. faroao l'sgombrati da
gli atranlerl e rioeoupati;. dalle truppe 
francesi al grido di Viva là Franciai 

BELGIO, 19. - La Liòert^ ha il se
guente dispacofo da Londra : 

<c Leopoldo II re del Belgio è giunto 
ieri allMfola di W l g t In slato di malat
tia. La regina ha fatto una ricaduta.» 

GERMANIA, 2 t . — Seljondo ciò ohe 
viene riferito da BernburgOj il Duca di 
Auhalt avrebbe stabllUo di rinnnziare 
alla re^genta a favore deJa Pruai la . Sa 
robbo conforme a ciò il soggiorno del 
Baca presto 11 Principe dì Sigmarhgon 
nel etstello di Weinburgo nella Svizzera. 

AUSTRIA -UNGHERIA, 21 . — SI ba 
da Gratz: .̂^ 

In questa chloaa parrocchiale, pUuata 
al Graben, fu rooitato un solenuo Re-
<iuiem per i Zuavi papalini morti in bat
taglia, e vi convennero in pieno namare 
i deputiti oonsorvativl nazionali delia 
Dieta, 

— La condizioni interne deirAustrla 
ai vanno fjioondo aompro più difficili. Go-
mlnoìaBi a parlare del ritiro del ministro 
Hoenwart. Natutalmonta y questa voce 
venne amentita non appena sr^ta^ tut
tavia, essa non é affatto Invarisimìle. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

S e u o l o e lcment ikFl . — Diamo pò* 
sto alla jsegaauti esternazioni reUtive 
ad un» misura che sambra infitto* noi 
pure un po' draconiana: 

Chiunque abbia lotto la relazione fatta 
dal sfg. prof. Ferrata Ispettore B^olatìtioo 
della nostra città intorDo alle scuole ele
mentari, non potrà che oBanrne rimasto 
altamente soddiafatto, ed ancor più ove 
abbia rivolto ano aguirdo alle statistiche 
ohe vi ione annesae, 

Una sola ooaa però oi splaco aver no 
tato in quella ralaiione, ad è il partito 
preso di congedare dalle pubbliche BanoU 
quei giovanetti e giovinette ohe dapo 
aver ripetuto per due anni la medesima 
alasse non avjs^ero dato alcun seguo di 
roDflipIfloenza. 

A dir vero non lappiamo trovarne la 
ragione sembrAndooi aud pòco giusta e 
pooojprudGnto qooati disposizione, che ci 
tre di recara grave danno ai fanciulli che 
sono oolpiLf, mette in ì:iibirizzo i poveri 
genitori, che privi d'ogni m^zio vedono 
ad nn tratto chioso la purta delle aouole 
ai loro fi-gliuolcttl, che restano Itv tal 
modo privi peraampre delle cognizioni più 
elementari e p'ù neeeesirie della vlt>. 

Se non hanno fitto pfogresio in duo 
anni è molto probabile ohe lo possano fure 
in tre od In quattro, ma è Ingiusto il 
congedarli del tutto dalle sonale porehà 
in due anni non hanno ancor dato aaguo 
di profitti», 

D'allro'nde molli di quel giovanetti oha si 
licenziano per tal motivo non soocombono 
sempre In tutte le materia di ioaegna-' 
mento; va no Bono di quelli i qnsll non 
sooeombalteiD che iu una o due delle 
prove finali, e quindi ci ó permesso di 
oredere ohe qaostl ultimi potrebbero in 
aivenire e f^rae noi t^rso anno di studio 
riuscire ammissibili ad una olnsae su
periore. 

Si dice cho questa misura à utile per 
non trovarsi nella neaceisità di|CliÌQdere 
le porta a novelli aoeorreati ogni anno 
in gran numero, e she ofrono di aà 
belle sparanice^ 

Ma io ritetcgo ohe par evitare questo 
p&ricplo non sia gluito res f̂tingoro gU 
altri, bastando mettere in opera le buone 
dispoBÌzUal della Giunta per T aumento 
delle scuole. 

Cacciare giovanotti di sei o setta anni 
da una aouola privi d'ogni piaoola istru
zione à cu esporli più fsclimente alTozIo 
checche al dioa oha poBBono calere su' 
bito istradati ad un mestiere. 

Per queste ragioni è a desiderare che 
la nastra Giunta ritorni sopra quella di-
aposltlone, oalmeno la modifiahl nel senso 
di prolungare per un terao nnno l'espe
rimento, G. S. 

Infoiriauao* — Oggi poOo àofo mez-
atigiorno l'individuo cho porta giornal
mente il cibo alle oarcarl dol Paolotti, 
spinse il suo ruotnbUe^ su cui stavano 
due groaai reoipionti di rame, sotto il 
portico, e venne ad urtare colle ruote 
contro una fancinUetta figlia di quel frut
tivendolo, che stava seduta salla proa-
alma banchina, e, roveacUto uno di quel 
recipienti, le cagionò forti lesioni ani 
vino, 

li pericolo sarebbe atato più gravose 
una donna vicina non avesse gridato a 
quell'uomo di fermarsi. 

II. &o(to. ^- Ieri fu erroneamente 
esposto uno del numeri dall*eatraelone dt 
Venezia Invece deir^*} 11 nnmoro estratto 
era 1' 88 , 

Eillllzlia, — L* altra sera in via dol 
Sorvi minava un buon tratto di aclStte 
di un aottoportiuo, dalla parte della ebie-
sa, pre^Do un barbitonsore. La fortuna 
volle cho lù, ove il passaggio è fL'equen-
tlssimo, apeoialmente la aera, In quel 
momento non tranaltasae aleuno : altri
menti c'ò da erodere che Tinfisiioe pis 
saggiero avrebbe avute le oŝ ia ben oonoie, 
E «^intende che è appena soorao nn anno 
da ohe il sofdtto ò stato coatroito. Omag -
gio al lavoratore 1 i 1 

n i a v l o d e l l ' a f a d e «Il piilaMBcn 
nleupoza^aj 24 aettomt3rc. 

Ferimento. — Certo M. G. B. manuale 
di Padova fu ieri aera ferito alla tasta 
da nn altro individuo C. par aver dato 
a quasf^ultlmo uno sahUHa in aaguito a 
precedente alterco, 

L'M. G. B. fu trasportato allo Spedale: 
la ferita non sembra grave, 

m i o v l n u i o oon dispiacere oha nel 
giorni aoorav vi furono dal oasi di vainolo 
anabe a Rovigo. 

Cfflclo d o l i o S t a t o C iv i l e d i 
a^adava 3 

BoLrjiTTjNo del 23 settembre 1871-
Nascìte. — MiBohl n. 2. Femmine n, S. 
DaWlsiitulo Es^Q&ti^ — Masobi p. 1. 

Femmine n. 3. 
Matrimoni. — nesauno. 
Morti, — Giusto Giovanni fu Dome-

nloo, d'anni 24, f*legnamo di Padova, 
callbo. — Cirraro Antonio Luigi detto 
Trovisan di Giovanni di giorni 5 di Pa
dova. — Manion Elena fu Loranio, di 
anni 73, natica di San Martino dol Po-
lesino, vedova, domestlea, — Traviaan 
Alosaandro di Glo. Ettt,, d'anul 14, ope
raio, di Padova, — Maistro Gluaappe 
di Pietro, d'anni 5, di Padova. - Via-
notti Urbana de! Pio luogo di Padeva, 
d'anni 1, morta a Vigodarzfire, 

n, OSSERVATORIOTSTRONOMICO 
dì Padova 

S5 aettombra 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. lil; s. 45,8 
Tempo med. di Roma ore 11 m. 54 a. iS»9 

OH ne a • t?nx io ta i tjtte Sercu Coff ivi* e 
eseguite all 'aitasse di m, 17 dal aiiolo 

di m- 30,7 dal livello medio del mare 

€ Mentre la Francia chiuderà le sae 
piafiho con 'Una mano coraggiosa ed 
abile, ritilia si consoliderà colla mo
derazione, colia pace, colla libertà e 
col rispetto delle contenzioni (I?), 

Il Journal de Floroice dice che nulla 
fu ancora deciso circa la linea cho sarà 
prescelta per il treno ferroviario inlar-
Daziotiale: chi dice ancora per Fireaze 
6 chi per Falconara. 

^ 1 

Barometro a 0"— miU. 
Termometro centigr. 
Diroaione del vento 
Stato del cielo . . . 

758,9 

n 

nuv. 
ser. 

7&7,8 
i25°9 

so 

nuv. 
ser. 

757,5 
-f£OM 
ao2 

quasi 
aar. 

Legeresi nella i'^rseyerariraìn data 33r 
S. M. il l\e giunge nella nostra città 

stanotte alle 3 ili, e parte tosto per 
assistere a nr.a fazione delle grandi 
manovre sul bresciano. 

Domani sera farà ritorno a Milano 
e assisterà allo spettacolo della Scala, 
che sarà ìUuJiìnata come nelle circo
stanze straordinarie. 

Dopodomani visiterà V Ei5posizionfl 
industriale, e poscia partirà dì nnoro 
per it Campo del Chiese e di là per 
Venezia. 

DISPACCI ELETTRICI :, 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 23, — Il rappresentante 
della Spagna Marveco telegrafò che il 
Sultano promise di castigare' i ribeiti 
0 sogglnnge di credere cho lo farà. Fa 
ordinato a Malaga di spedire immadia-r 
tamente a Melilla nn vapore con rin
forzi, , ,; 

BRUXELLES. 22. — La liberto 
annunzia che i conciatori dì pelli e i 
magnani stanno per affiliarsi air/^ifcr-
nazionak^ e per reclamare una ridu' 
duzione nelle oro di lavoro. 

LONDRA, 23. — L'accomodamenlo 
finanziario menzionato ieri rial Times 
comprendo 20 milioni di sterline. Le 
cambiali avranno la scadenza di cincjne 
sei 0 sette mesi, liréransi dal Tesoro 
francese sull'agente lÌQanzlanp francese 
di Londra, o avranno la girata di case 
inglesi. 

NEW-YORK, 23. ~ Un vascello 
gpapnnoio cannoneggiò e prese, all'ab' 
bordaggio tmo Slogop inglese iu vista 
di Haiti. Il console iiiyloae e il governo 
di Haiti tentano di accomodare l'affare. 

HWRE, 23,— !l sapore Lafayette 
giunto ieri da Ne"W York si è comple
tamente incendialo nella notte scorsa 
col carico. 

PARIGI, 23. — Le trattative con
tinuano attivamente fra Arnim e R -̂
masat. 

La voce ieri corsa essere probabile 
la convocazione dell'Assemblea è con
siderata molto inverosimile. 

Il disarmo continua, nelle Provincie; 
ia IranqQillità ò completa. 

BRUXELLES, 23. — La Banca 
elever.\ laDedi lo sconto al B Oig. 

LONDRA, 2d. — Temesi che la 
Banca rialzerà ancora lo sconto, 

PARIGI, 24, — La voca di cospira
zioni a di arresti bonapartisti èsraenlita. 

Arnim fa realmente indisposto : ora 
è guarito. 

AIA, 22- - Nel bilancio del 1872 
le spese ascendono a 97 milioni di 
fiorini, dicci S pelle f^rroTie: il deficit 
sarà di 9 milioni. Per coprirlo il Go-' 
Terno propone Vincome taxe generale, 
e una imposta sulle carni coir aboli
zione deirimposta delle patenti. ^ 

0ftl mezzodì dal S3 al mazzodi dol 24 
Tùmjieratupa maasinia -^ + 26",i 

» minima ™ 4 - 15",9 
T; I \ - *™#Ì :S I« I I ^:szaii:^£^5[;ff^t<^ 

ULTIME NOTIZIE 

Il Comiìtiitiontid del 22 parlando 
della inaugurazione della galloria del 
Vrejud dice: 

f I discorsi pronunciati dai ministri 
di Francia e d'Italia esprìmono i sen
timenti amichevoli che nniscooo i due 
paesi. 

(iLa barriera dello Alpi è caduta: 
gl'iuteressiiuteriiaKionalisaranno meglio 

[compresi. 

S P ET T A C 0 L I 
TEATRO GARIBALDI, — Rappre

sentazione della Compagnia Chiarini, 
— Ore8 1i2. 

Bartolomeo Moschin ger. reap. 

BORSA DI PIREISZE 
23 ftotteuibre 

àcYid. 63 32 l i2 
Oro 21 20 
liOfldra t re nski, 26 58 
Preatlto amfonalo 88 
OhbligaRloul reglTi tnbacehl 490 
Aduni regìa tubfeeohi 717 50 
BnncR Kiii:. (kil R. d^U. 28 40 
Anf̂ F î a t t iua icr^a^ti t^cr- 407 25 
Ohm%, » » > 201 25 
Bu'.ul » » 1̂  4y5 
Ob^U^asif^uri o^;tlet1iifltlahe Vri 

Padova, 1S7I. Prem. Tip. Sacchetto. 


